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Incontro alla IBP « * : * M , 

Piattafórma comune 
tra disoccupati,, 

studenti, lavoratori" 
J , .A V. v F-* 

> . * " l 

Obiettivi di lotta unitari sono stati individuati in
sieme ai lavoratori di S. Sisto - Grande impegno 

PERUGIA — Forse nemmeno 
negli anni scorsi era uno slo
gan. Ma adesso più che mai 
l'alleanza classe operaia-stu
denti ha acquistato dimen
sione e senso precisi. Olà da 
qualche mese (sciopero del 
15 novembre, l'entrata delle 
organizzazioni sindacali all'u
niversità, assemblee comuni 
ecc.) in realtà a Perugia si 
aveva un segno non equivoco 
in questa direzione.-"" 

Ieri poi è successo un fatto 
politico assai significativo: 
nello-stabilimento di San Si
sto l'organizzazione del gio
vani - disoccupati unitamente 
a una vasta rappresentanza 
di studenti in agraria si è 
incontrata con 11 consiglio di 
fabbrica della IBP al gran 
completo. Obiettivo: verifica
re insieme una serie di sca
denze di • movimento per la 
salvaguardia dell'occupazione 
e lo sviluppo delle basi pro
duttive. A leggere poi le pro
poste scaturite dall'Incontro 
si ha la netta sensazione che 
veramente questo rapporto è 
uscito dalle secche della oc
casionatiti - • 

Qualcosa, si potrebbe dire. 
era nell'aria: il mutamento di 
direzione degli orientamenti 
culturali = degU studenti uni
versitari (non è un caso in
fatti che a San Sisto ci fos
sero non meno di una trenti
na di studenti in agraria), il 
peso crescente e costruttivo 
della lega dei disoccupati or
ganizzati, l'attenzione su 
questo terreno che da sempre 
anima il CdF della IBP. 

Ma vediamo che cosa in 
pratica si è detto. Intanto 
come informa un comunicato 
stampa emesso alla fine del
l'incontro. la « necessità im
mediata di condurre una lot
ta per la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione che passi 
per una trasformazione pro
fonda delle strutture e degli 
indirizzi della produzione del
la IBP ». E poi una serie di 
obiettivi politici ed economici 
generali: necessità di defini
zione di un piano di ricon
versione e investimenti sul 
settore agro alimentare che 
superi le attuali realtà per 
quanto riguarda la politica 
agricola del MEC. 1 criteri di 
finanziamento delle strutture 
associative in agricoltura, la 
capacità di sfruttamento del
le risorse diponibill (terre 
incolte, malcoltivate. regime 
dei suoli>. la centralità della 
vertenza IBP sia in Umbria 
che a livello nazionale per 
quanto concerne il rapporto 
tra diversificazione della 
produzione a lotta per l'oc
cupazione giovanile. , 

Ma gli studenti e 1 disoc
cupati non si fermano qui: si 
deve, dicono, stabilire un 
« momento di lotta comune » 
sul terreno della ricerca 
scientifica e del rapporto tra 
capacità tecnologica della IBP 
(settore attualmente destrut
turato nella Perugia di San 
Sisto e localizzato all'estero 
nella struttura internazionale 
del gruppo) e l'università. E 
si conclude con l'enumera
zione di scadenze comuni: a-
desione alla manifestazione 
regionale per il lavoro e l'oc
cupazione proposta dai di
soccupati organizzati di Pe
rugia: definizione- in tempi 
brevi del processo di struttu
razione dell'organizzazione 
della lega nella federazione 
unitaria sindacale • CGIL • 

CISL ed UIL; composizione 
di una ' delegazione con - la 
partecipazione di delegati del 
CdF della IBP, di disoccupa
ti, degli studenti di agraria, 
per un incontro con la lega 
delle Cooperative, la confede
razione delle Cooperative e 
l'unione delle cooperative e 
la Regione per la definizione 
di un plano di intervento In 
agricoltura con particolare 
riferimento all'occupazione 
giovanile; costituzione di un 
gruppo di lavoro permanente 
tra IBP-Perugla, disoccupati 
organizzati e studenti univer
sitari. • . • •» . - : 
' La battaglia operaia per la 
difesa dell'occupazione trova 
cosi preziosi alleati per l'e
stensione dell'egemonia della 
classe. I disoccupati nel rife
rimento con la classe si a-
prono delle prospettive di la
voro e di lotta reali e credi
bili.-.. >..,* 

Gli studenti dal canto loro 
non sono più soli a chiedere 
il rinnovamento scientifico e 
didattico dell'Università. 
Questo può essere un possi
bile bilancio. Certo non si 
tratta del trionfalismo ma di 
guardare in faccia la realtà. 
Ma è una realtà appunto in 
movimento. 

Sit Siemens di Terni ^ 

Riprenderò a lavorare 
.domani mattina 

il delegato sospeso 
Non avranno corso le 12 denunce contro altrettan
ti lavoratori • Successo delle forze democratiche 

TERNI — Il delegalo di rtparto della Sit-Siemens Fabrizio 
Conti domani mattina riprenderà regolarmente a lavorare, 
mentre le dodici denunce contro altrettanti ' lavoratori non 
avranno corso. Questo, in sintesi, il risultato dell'incontro 
che ieri mattina una delegazione sindacale ha avuto con la 
Interslnd, l'associazione delle industrie pubbliche. ''*,. 

Come molti ricorderanno, all'origine della sospensione dal 
lavoro del compagno Fabrizio Conti e delle denunce ci fu una 
discussione che avvenne all'interno dei locali della mensa, 
all'indomani dello sciopero nazionale dei metalmeccanici del 
2 dicembre. Un gruppo di lavoratori ebbe una discussione con 
il capo del personale per l'atteggiamento tenuto dalla dire
zione aziendale durante la giornata di " sciopero. Da qui il 
provvedimento di sospensione immediata dal lavoro di Fa
brizio Conti e le denunce. 

Ci fu una energica reazione dell'intero movimento sindacale, 
degli Enti locali, delle forze politiche. Si è cosi arrivati 
all'incontro di ieri mattina. Dall'incontro si è usciti con la 
modifica del provvedimento nei confronti del delegato Conti, 
al quale l'azienda si impegna a pagare tutte le giornate perse. 
In pratica figurerà che il delegato è stato sospeso per tre 
giorni. 

Per quanto riguarda le denunce dei dodici lavoratori, tra 
cui altri due delegati, l'azienda precisa che si tratta soltanto 
di segnalazioni alle autorità giudiziarie. Ma non c'è stata 
costituzione di parte civile, per cui si ritiene che le segna
lazioni non debbano avere nessuno strascico 

In questa maniera si ritiene risolta la vicenda, la cui 
soluzione positiva va attribuita all'energica risposta sindacale 
e democratica che c'è stata. Resta aperto il discorso per 
quanto riguarda il rinnovo del contratto di lavoro le cui 
trattative riprenderanno a livello nazionale. 

* -* »i ^ * - i » T 7> J < i » v . 

Anelisi del voto nelle scuole, storture comprese 
t" \ s *> i) 

strano 
.V 

meccanismo 
La mancanza di una corretta informazione ha creato situazioni nega
tive • Il positivo dato della provincia di Terni per le liste unitarie 

PERUGIA — I risultati definitivi. • chlsslmo Informati dalla scuola sul 
del consiglio scolastico provinciale .- significato e sulle modalità del vo-
dl Perugia confermano le conslde- ' r to. Un voto per giunta complicato 
razioni e le previsioni da noi già dal numero delle schede che 1 ge-
avanzate sulla base di calcoli par- --: nitori si sono trovati in mano (al-
ziali. La lista unitaria del Cogidas meno tre. nell'ipotesi di un solo fi-
raccoglie 33.417 voti, pari al 49,2rJ> -gllo) e dal difficile riconoscimento 
(di contro al 38% raggiunto sempre delle liste. Non c'erano simboli di 
dalle liste unitarie nei distretti del
la provincia di Perugia), mentre al
l'altra ' lista democristiana vanno 
34.512 voti (50,8re). I genitori eletti 
delle - liste unitarie sono Giorgio 
Battistacci, Corrado Camilli e Gio-

> vanni Uccellane primo del non elet
ti. Federico Cilibertl. 

Altissimo è il numero delle sche
de invalidate, ben 16.034, pari al 
19,lr'r- (e di queste il 12.28^ sono 
nulle). Quindi anche all'interno di 
una percentuale molto bassa di vo
ti validamente espressi (il 38% cir
ca degli aventi diritto) i rapporti 
di forza sono di gran lunga diversi 
da quelli risultanti dai voti per 1 
distretti. Ha inciso pesantemente 
sui risultati dei distretti la colloca
zione sulle schede delle liste unita
rie (che non erano al primo posto 
in otto distretti su nove). E pesa 
comunque sul risultato sia del di 
stretti che del consiglio provinciale 
un numero di schede invalidate 
troppo alto rlsnpttn alla normale 
media delle elezioni. - - -

Il fatto è che i genitori (come 
anche gir studenti) sono stati pò-

sorta, soltanto un numero romano 
e un motto che non era certo age
vole distinguere tra i tanti. E, con
trariamente alle elezioni politiche e 
amministrative, bastavano le prefe
renze sbagliate ad autorizzare l'an
nullamento della scheda. 

Poche sono state le garanzie con
tro brogli elettorali o semplici er
rori: ad evitare che un genitore 
votasse più volte per lo slesso di
stretto c'era solo una dichiarazione 
firmata In carta semplice (per il 
provinciale non c'era neanche que
sta) e 1 seggi sono stati in molti 
casi irregolari. Per gli scrutatori 
non solo non era prevista alcuna 
retribuzione, ma neanche il per
messo pagato dal datore di lavoro. 
sicché al seggi c'è potuta stare 
gente che non aveva impegni di 
lavoro (non certo contadini o ope
rai delle fabbriche) di solito «pre-
cettata » da presidi e direttori. , 

Non è possibile che elezioni di 
tale portata, da cui si può ricavare 
anche il polso degli orientamenti 
politici generali, si svolgano in un 
clima di acuta disinformazione 

(non a caso voluta da chi ha pau
ra che si estenda ' la democrazia 
nelle scuole) e senza le necessarie 
garanzia per la correttezza del voto. 

Il miglior risultato delle liste uni
tarie dei genitori è stato raggiunto 
nel distretti della provincia di Ter
ni. col 52,62% complessivo del voti. 
Spiccano tra tutti i risultati otte
nuti nel distretto di Terni. 6200 
voti, pari al 56r;-. e nel distretto di 
Orvieto, col 54.35^ del voti. Segno 
anche di un lavoro più attento e 
più puntuale dei compagni. 

Anche fra gli studenti le liste uni
tarie sono andate meglio nella pro
vincia di Terni. • Ma vediamone 1 
dati complessivi, provinciali e re
gionali. In tutta la regione hanno 
votato 15.615 studenti, pari al 46.3rr 
degli aventi diritto («1 47.3rc nella 
provincia di Perugia, il 44.1rf in ' 
quella di Terni). Alto anche per 
gli studenti il numero delle schede 
invalidate: Il 14,4r, su di un cam
pione di 12.600 votanti relativo a 
nove distretti della regione. 

Le liste unitarie hanno raccolto 
6.794 voti, pari al 50,36^ (il 48.1 in 
provincia di Perugia e il 58.4 a Ter
ni); le liste DC-CL 5.585 voti. 41.4ró 
(il 43 6 a Perugia e il 33.6 a Terni); 
le liste delle scuole private 647 voti. 
4 8% (il 5.3 a Perugia e il 2.8 a 
Terni). I voti restanti sono andati 
ad una lista dei giovani repubbli

cani presentata nel distretto di Ter
ni e ad una lista di istituto a Ca
stello. 

I seggi nella regione si sono così 
divisi: 43 alle liste unitarie. 37 a 
quelle DC-CL, 2 alle liste delle scuo
le private. Il miglior risultato per 
le liste unitarie è quello ottenuto 
nel distretto di Terni, con il 63.3% 
del voti e 5 dei 7 seggi a disposi
zione. Nella valutazione dei dati 
bisogna tener conto che hanno 
espresso validamente il loro voto il 
40% circa degli studenti. All'inter
no di questa che resta una mino
ranza sia pur consistente degli stu
denti umbri della inedia superiore. 
più della metà ha dato la sua ade
sione alle liste unitarie. 

Anche gli studenti erano disinfor
mati. molti non sapevano che cosa 
erano chiamati a votare. Eppure 
si trattava di elezioni scolastiche, 
e sarebbe stato preciso dovere di 
provveditorati e presidi fare ampia 
opera di informazione e spiegazio
ne. Ma la democrazia non è una ma
teria prevista dai programmi mini
steriali. e provveditorati e presidi 
avranno pensato bene di non tur
bare il normale svolgimento delle 
lezioni. La democrazia poi è un co
stume politico, e che c'entra la po
litica con la scuola? 

. Stefano Miccolis 

Ente sviluppo agricolo 
e manovre de 

L'elezione dell'esecutivo del
l'Ente di sviluppo agricolo 
dell'Umbria di lunedì scorso, 
ha segnato un atteggiamen
to grave della DC. E' bene fa
re un po' di storia. Subito do
po l'approvazione della legge 
sulVESAU da parte del Con
siglio regionale, i partiti de
mocratici: PCI, DC, PSI. 
PSDI, PRI, attraverso incon
tri, arrivarono ad un accor
do basato su alcuni punti fon
damentali: il ristabilimento 
di un clima di collaborazione, 
l'assicurare la presenza di tut
te le componenti politiche e 
sociali ai vari livelli (Consi
glio. esecutivo, vice presiden
ti, collegio dei revisori dei 
conti). 

I partiti, nel pieno rispetto 
delle autonomie delle forze 
sociali, costituirono una piat
taforma per poter assicurare 
il pluralismo e la partecipa
zione di tutte le componenti. 
Questo fu il clima politico 
con il Quale si andò alte ele
zioni dei 12 esperti da parte 
del Consiglio regionale (su 
questa base il PCI rinunciò 
al suo rappresentante per far 
posto ad un esperto del 
PSDI) e alla individuazione 
delle rappresentanze delle for
ze sociali. 

Tutto è andato avanti fi
no al momento dell'elezione 
dei membri dell'esecutivo. A 
questo punto la DC ha fatto 
«finta» di dimenticare l'ac
cordo, come se esso non ci 
fosse mai stato. 

E' in attesta luce che si t 
andati alla votazione nella se
duta del consiglio dell'ESAU 
(lunedì 19). con il risultalo 
della esclusione del rappre
sentante del PSDI, poiché 
la DC ha fatto valere in mo
do arrogante il meccanismo 

elettorale. Noi comunisti, nel 
rimarcare tale atteggiamen
to riteniamo di esserci mos
si in modo estremamente giu
sto e coerente, cogliendo si
no in fondo la peculiarietà 
della rappresentanza nel con
siglio dell'ESAU, lavorando 
perché non ci fossero esclu
sioni e muovendo sulla linea 
del confronto sulle cose con
crete. 
'La DC con tale atteggia

mento non dà certo una in
dicazione di correttezza e one
stà politica. La linea dell'u
nità, della collaborazione tra 
le forze democratiche è una 
via irta e difficile, richiede 
comportamenti ed atti coe
renti da parte di tutte le for

ze, non è sufficiente lo sfor
zo di un solo partito. Quelle 
forze che si rendono respon
sabili di tali • atti, sappiano 
che vi è un momento in cui 
bisogna • rendere conto dei 
propri atteggiamenti (all'in
terno del Consiglio dell'Esali. 
ma anche in altri momenti 
della realtà regionale). Non 
si illudano quelle forze che 
hanno giocato la carta della 
rottura, di farci assumere at
teggiamenti di eguale segno. 
La nostra azione tenace sulla 
via dell'unità, della solidarie
tà e della collaborazione fra 
i partiti, proseguirà con de
cisione. 

I comunisti all'interno del 
Consiglio dell'ESAU lavore

ranno per un ampio confronto 
sui problemi dell'agricoltura 
e dell'economia umbra. Su 
questo si verificherà se sarà 
possibile per la DC mantene
re le strane ed eterogenee al
leanze che ha costituito. 

Francesco Ghirellì 

Affollatissima assemblea operaia a Ellero con Pietro Conti 

A gennaio nelle fabbriche 
la lotta sarà più dura 

ELLERA — « Per uscire dalla 
crisi, per - cambiare », - su 
questa parola d'ordine il co
mitato comprensoria'.e del 
PCI ha invitato sabato scorso 
« discutere i lavoratori di El
ler», Cordano, Olmo e S. 
Sisto, la zona più industria
lizzata del Perugino. 

L'assemblea si è svolta nel
la biblioteca del Molino po
polare di Ellera. un palazzo- • 
ne costruito negli anni '50. 
nello stesso periodo in cui 
cominciarono a sorgere le 
prime fabbriche nelle fascie 
periferiche della città. Verso 
le 17 la grande sala era gre
mita di gente: i quadri ope
rai comunisti della IBP. Do
minici. Hvr. Ellesse, IDI, Te
nuti per fare il punto della 
situazione, nazionale e locale. 
hanno discusso per circa 4 
ore. poi ha concluso il com
pagno Pietro Conti, membro 
della direzione nazionale del 
partito. . • » f . 

Ha introdotto il compagno 
Rondolini. del consiglio di 
fabhrica della Dominici con. 
una relazione ricca di dati: 
aumento delia cassa integra
zione in quasi tutte le fab
briche della zona, crisi del 
tessile-abbigliamento e smobi
litazione di alcuni reparti 
delle fabbriche del settore. 
minaccia di licenziamenti alla 
IGI. Un'attenzione particolare 
è stata dedicata alla IBP: la 
direzione aziendale continua 
a disattendere l'accordo fir
mato nell'aprile del T7, di ri
conversione e diversificazione 
produttiva non se ne parla 
nemmeno, si cominciano a 
temere seri attacchi all'occu
pazione. 

Grassi, del consiglio di 
fabbrica IBP. nel suo inter
vento. ha aggiunto ulteriori 
elementi di preoccupazione. 
Megli ultimi 2 anni di fatto 
ftecupaeione nella grande a-

zienda di S. Sisto si è di 
fatto ridotta di 185 unità. 
nessun dipendente andato in 
pensione e stato infatti rim
piazzato con nuove assunzio
ni. Una sconfitta, alla IBP. 
ha affermato Grassi, e su 
questo tutti gli intervenuti si 
sono dichiarati d'accordo. 
significherebbe un arretra
mento di tutto il movimento 
operaio. 

Di fronte all'attacco all'oc
cupazione che si sta verifi
cando ormai in più di una 
azienda del perugino, è ne
cessario (e questa è stata la 
prima indicazione, emersa 
dall'attivo di sabato) costrui
re una vertenza comprenso-
rlale. che diventi patrimonio 
non solo degli operai, ma di 
tutta la popolazione. La si-_ 
tuazione della IBP poi. per il" 
rilievo che essa ha. deve di
venire momento di confronto 
e di lotta cittadina e regiona
le. 
' In questo momento di gra

ve crisi economica, ha affer
mato Pietro Conti nelle con
clusioni. i comunisti devono 
riprendere in mano con forza 
la battaglia per lo sviluppo 
economico dell'Umbria, i 
nemici non - mancano su 
questo terreno ed hanno in 
mano importanti leve del po
tere anche un Umbria: basti 
pensare al sistema bancario e 
creditizio che spesso funge 
da capestro per tante piccole 
imprese. Per quanto riguarda 
poi la IBP. ha continuato 
Conti, esiste un vecchio di
segno. che ogni tanto riaffio
ra, di alcuni grossi azionisti 
de! gruppo, desiderosi di 
spostare all'estero le forze e 
le energie più vitali dell'a
zienda. 

I comunisti, e questa è sta
ta la seconda indicazione e-
mersa, dovranno nel mese di 

gennaio lavorare intensamen
te all'interno delle fabbriche 
organizzare assemblee, discu
tere con gli operai, costruire 
insieme a loro una proposta 
di cambiamento e le scaden
ze di lotta immediate e futu
re. 

Sui problemi dell'economia 
umbra, che hanno costituito 
l'asse centrale del dibattito 
di sabato, non sono certo 
mancati riferimenti alla linea 
nazionale del partito. Il com
pagno Conti nelle conclusioni 
ha poi estesamente parlato 
delle ultime vicende politiche. 
La caotica situazione italiana. 
le difficoltà che il Paese si 
trova ad affrontare richiedo
no un governo di Unità na
zionale. ha detto Conti. Su 
questa questione oggi si deb
bono confrontare le forze po
litiche. Più che mai in questo 
momento è valida l'indicazio
ne di partito di lotta e di 
governo. Durante il periodo 
delle astensioni infatti sono 
emerse con chiarezza tutte le 
storture presenti nella vita 
politica italiana. 

La battaglia per risanare il 
Paese, per portarlo fuori dal
la crisi e per battere i gruppi 
di potere annidati nei corpi 
dello Stato e del parastato 
appare quanto mai dura e 
troverà sulla sua strada ne
mici potenti. «Una grande 
spinta deve provenire dal 
paese, t comunisti devono a-
vere un ruolo di mobilitazio
ne e di proposta molto gran
di — ha concluso Conti — 
per questo anche al nostro 
intemo bisogna sviuppare un 
dibattito vivace e puntuale. 
senza reticenze, con 11 respi
ro ideale e la tensione che 
l'originalità della strada che 
stiamo percorrendo richiedo
no. 

9* m * -

Alla Sit Stampaggio la direzione vuole il terzo turno di lavoro 

400 operai non entrano in fabbrica 
Questa è la risposta delle maestranze al provvedimento dell'azienda - Non sono stati tenuti nel mi
nimo conto gli organismi sindacali - Tutto questo ad 8 mesi dall'avvio delle trattative per il contratto 

TERNI — Gli operai della 
Sit Stampaggio sono in scio
pero da lunedi sera. La deci
sione è stata prese dal con
siglio di fabbrica in seguito 
all'annuncio dato dalla dire
zione aziendale della sop
pressione del terzo turno di 
lavoro. L'annuncio è stato 
dato in maniera categorica, 
giovedì sera. La direzione a-
ziendale si è limitata a in
formare il consiglio di fab
brica che da venerdì il terzo 
turno di lavoro era soppresso. 

L'organizzazione sindacale 
ha immediatamente respinto 
la decisione e ha invitato i 
lavoratori ad andare a lavo
rare regolarmente secondo i 
vecchi turni. Per tutta rispo
sta la direzione ha deciso di 
togliere i cartellini dei circa " 
venti dipendenti che effettua
no il terzo turno. Lunedi sera 
quando si sono presentati in 
fabbrica, questi lavoratori 
non hanno potuto varcare i 
cancelli: all'ingresso non c'e
ra più il loro cartellino. 

Il consiglio di fabbrica di 
fronte a questo nuovo prov
vedimento ha deciso lo scio
pero. 

Ieri mattina nessun operaio 
è entrato in fabbrica. Davanti 
alla fabbrica, nella quale la
vorano quasi 400 persone e 
che si trova nell'area indu
striale di Maratta, ieri matti
na i lavoratori hanno discus
so. insieme a Ribiscini della 
FLM provinciale, sul signifi
cato da dare alle decisioni 
della direzione e sulle inizia
tive da prendere. In primo 
luogo è stato messo in evi
denza che con l'eliminazione 
del terzo turno, i turni set
timanali vengono ridotti da 
15 a 10. Questo significa una 
notevole diminuzione della 
produzione e crea delle sene 
preoccupazioni per quanto 
riguarda - il mantenimento 
degli attuali posti di lavoro. 
In secondo luogo è stato cri
ticato il metodo seguito dalla 
direzione. 

« La Sit Stampaggio — ha 
detto ieri mattina un operaio 
— non può avere con i lavo
ratori un rapporto come 
quello che esisteva nelle 
fabbriche prima del '68. I la
voratori non possono essere 
trattati come automi, da 
spostare a piacimento da un 
posto all'altro. Si condanna 
cioè che il consìglio di fab
brica sia stato posto di fron
te al fatto compiuto, senza 
poter discutere il provvedi
mento. « Se esistono delle 
difficoltà per quanto riguarda 
le commesse di lavoro — af
ferma il consiglio di fabbrica 
— c'è piena disponibilità a 
discuterne insieme. L'azienda 
non può però prendere delle 
decisioni senza consultarci. 
come se nella fabbrica a de
cidere debba essere soltanto 
un ristretto « trust » di cer
velli. senza tener minima
mente conto dei lavoratori ». 

I dipendenti della Sit 
Stampaggio, va ricordato, so
no anche impegnati da circa 
otto mesi nella vertenza per 
il rinnovo del contratto di 
lavora Di fatto non hanno 
ancora avuto nessuna rispo
sta. La controparte è inesl- " 
stente. Tutti parlano del pas
saggio dell'azienda nelle mani 
della Fiat. L'operazione però 
non è ancora andata in por
to. L'incertezza sul futuro as
setto proprietario dell'azienda 
crea incertezze nei rapporti 
con il sindacato e il consiglio 
di fabbrica ha di fronte una 
controparte inesitente o 
quasi. 

La Sit Stampaggio produce 
assali ed altri prodotti per 
l'industria automobilistica. E-
sistono gravi problemi per 
quanto riguarda l'ambiente di 
lavoro. L'antinfortunistica 
non è osservata e sono molti 
i rischi ai quali si espongono 
i lavoratori. Ultimamente al
cune piccole aziende che la
vorano in appalto per la Sit 
Stampaggio, sono entrate in 
crisi per mancanza di lavoro, 
come la Briotti. la Giovagno-
11, la Plcchionl. 

Oggi in consiglio 
il piano di sviluppo 

PERUGIA — Da stamina inizia In 
Consiglio Ragionalo la discussione 
del piano regionale di sviluppo 
*76-'S0. Data l'importati*» dal te
ma e quindi la necessita di ga
rantir* sufficiente ampiezza al di
battito, i lavori del Consiglio con
tinueranno per tre giorni conse
cutivi, fino cioè • venerdì 23. 
La discussione sul piano '76-'80 
sarà preceduta stamani dalle re
lazioni dei presidenti le tre com
missioni consiliari: Monterosso, 
Baldelli e Fortunelli. 

.', Incontro comitati '-
e leghe disoccupati 

PERUGIA — I rappresentanti del
le leghe del disoccupati • dei co
mitati dei disoccupati umbri si in
contrano stamane alle 9,30 presso 
la camera del lavoro di Perugia. 
Si tratta della prima occasiona per 
un concreto collegamento tra I 
giovani impegnati nella battaglia 
per il lavoro. 

Mostra di bibbie 
domani a Perugia 

PERUGIA — Una > preziosa > 
mostra ai apra domani a Perugia: 
« Le Bibbie della Biblioteca Augu
sta >. Si tratta di manoscritti mi
niati, antica* «dizioni • rare te
stimonianze linguistiche nella mil
lenaria tradizione del testo sacro. 
La mostra comprende anche bib
bie edite in lìngue esotiche e ri
mana aperta fino al 27 gennaio. 

« Intrighi d'amore » 
il 22 ad Amelia 

PERUGIA — La cooperativa « At
tori e Tecnici » diretta da Atti
lio Corsini sta dando In questi 
giorni gli ultimi ritocchi al «uo 
spettacolo: « Intrichi d'amore ». Si 
tratta di un Inedito di Torquato 
Tasso con II quale la compagnia 
debutteri in • prima » nazionale 
il 22 dicembre al Teatro Sociale 
di Amelia. Lo spettacolo è il frut
to di un lungo periodo di dibatti
ti e prove aperte che la compa
gnia ha tenuto a diretto contatto 
con il pubblico di Amelia. La ra
gia dell'opera è di Attilio Corsini, 
le scene sono dì Luzzati e le mu
siche di Spadaccini. AUDAC. ET1 
e il Comune di Amelia ne hanno 
promosso la realizzazione. 

Iniziative 
della FGCI 

Numeroso le iniziative del To
rnitalo regionale della FGCI. Oggi 
tre assemblee si svolgono in al
trettanti circoli: a Porto con Giu
liano Gubbìotti, a Pociano con 
Walter Ceccarìni e a Pobandino con 
Alberto Stramaccioni. 

Venerdì a Nami la FGCI or
ganizza invece un'assemblea pua-
bl:ca con Giuliano Gubbiotti sul 
tema: « scuola e lavoro ». L'ini
ziativa si svolger» nel quadro del
la festa del tesseramento. 

nicuu 
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POLITEAMA: Guerre stellari e". 
VERDI: L'amore quotidiano 
FIAMMA: Lo strabilianti avventu

re di super asso 
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ORVIETO 
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TURRENO: Rollercsaster 
LILLI: Erbse al rally di Montecarlo 
MIGNON: Greta: la donna bestia 
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PAVONE: Il «atto con gli stivali 
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LUX: I magnifici sette 
•ARNUM: Banditi a Milano 
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VITTORIA: L'isola del dott. Mo-

reaur 

GUBBIO 
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Incontro con l'artista Sebastian Matta a Terni 

L'AUTOAPOCALIPSE, UNA CASA 
VISTA DAI BAMBINI 

« Non sono venuto a portare "messaggi", solo una proposta per vivere 
insieme » - L'artista ha parlato alla XX Settembre davanti a molti giovani 

TERNI — « Non sono venuto 
a portare messaggi, la mia 
è semplicemente una propo
sta di vivere insieme, di la
re insieme delle cose ». Con 
queste parole Sebastian Mat
ta ha tenuto a sgombrare il 
campo da possibili incom
prensioni. La sala XX Settem
bre, lunedi pomeriggio, era 
gremita soprattutto di giova
ni venuti a ascoltare Seba
stian Matta, artista cileno di 
fama intemazionale, tra 1 
maggiori artisti contempora
nei autore dcìì'Autoapocalipse 
« l'oggetto », una casa dalla 
forma aerospaziale, costruita 
con pezzi d'automobile, espo
sto in - piazza della Repub
blica. 

Sebastian Matta ha fatto di 
tutto per non dare l'impres
sione dell'artista portatore di 
chissà quali verità, da ascol
tare in reverenz.ale silenzio. 
Ha • voluto invece mostrarsi 
come uomo, come un uomo 
qualsiasi impegnato come 
tanti altri a costruire qual
cosa di buono. Per l'occasio
ne era stata posta una se
dia su una pedana, rialzata. 
con un microfono davanti agli 
ascoltatori. Sebastian Matta 
ha cercato di uscire fuori da 
questo molo che • si vedeva 
imposto: dalla sedia si è spo
stato di lato, si è messo a 
sedere su una sorta di broc
ca etnisca. 

Davanti al 
microfono 

« Se parlo davanti al mi
crofono. seduto sulla poltrona 
— ha detto sorridendo Mat
ta — tutti ascoltano seri e 
silenziosi. Se mi sposto e mi 
metto seduto qui. immedia
tamente si stabilisce un rap
porto diverso, divento ridico
lo. si è più disposti a discu
tere. Si possono fare tante 
cose insieme ». 

Sebastian Matta, 06 anni 
portati molto bene, l'aspetto 

sempre cordiale e disponibi
le. ha voluto far insomma ve
dere come l'Autoapocalipse 
esorime una filosofia della 
VTTA. « L'unico messaggio — 
ha detto Matta — che nel-
VAutoapocalipse c'è è che al 
centro di tutto resta l'uomo 
la sua umanità. Noi tutti, in 
fondo, abbiamo questo com
pito: prima di morire dob
biamo aver realizzato, co
struito un essere umano ». 

Il « senso 
della vita » 

Matta ha poi spiegato que
sti concetti con semplicità. 
aiutandosi con una comunica
tività fatta di gesti, di spon
taneità. Una filosofia. la sua. 
condivisa anche da chi ha 
lavorato insieme a lui. e Nel
la vita si deve sempre fare 
qualcosa — ha detto Elisei. 
un altro degli autori dell'itti-
toapocalipsc — il senso della 
vita va ricercato proprio in 
questo fare qualcosa, in que-

me diverse da quelle alle 
quali siamo abituati ». 

Ma l'Autoapocalipse può es
sere abitata? è stato chiesto 
durante il dibattito. Come ri
sposta è stato proiettato un 
nastro in video-tape registra
to in piazza della Repubbli
ca. Un alluvionato di Firen
ze, rimasto senza casa, di 
nome Antonio Fedeli, dichia
ra davanti alla camera da 
presa che in questa casa vuo
le andarci ad abitare lui e 
che la seguirà nei vari spo
stamenti. 

« Noi a Tarquinia — ha 
detto alla fine Matta —. una 
cittadina di 12 mila abitanti. 
abbiamo fatto queste cose, 
non vedo perchè non si pos
sa fare anche a Terni, fa
cendo altre cose ma usando 
lo stesso modo per lavorare. 
Ho sentito che a Palazzo Maz-
zancolli volete fare un museo. 
Perchè un museo? Perchè 
non fare invece una cosa che 
insegna a vedere? ». 

Con queste parole Sebastian 
Matta ha concluso il suo in
contro con la cittadinanza. 

sto tentativo - di ' esprimere , Fuori, in piazza della Repub-
quello che sentiafo dentro ». 

In questa maniera si fa 
cultura. «Cultura — ha det
to Matta — non è soltanto 
studio del passato, ricerca di 
una soluzione per i problemi 
attuali; è anche gioco ». Se
bastian Matta ha chiarito ul
teriormente queste parole. Ha 
ricordato che l'Autoapocalipse 
è nata chiedendo ai bambini 
di Tarquinia che cosa inten
dessero con la parola «ca
sa ». 

« I bambini in fondo sono 
delle vittime — ha detto Mat
ta — incompresi, costretti 
continuamente a obbedire, a-
dattarsi. l'unico modo che 
hanno per esprimersi vera
mente è il gioco. h'Autoapo-
calipse è insomma un modo 
diverso di vedere una casa 
vista appunto con gli occhi 
dei bambini, con gli occhi 
di chi è convinto che gli og
getti possono avere delle for

bì ica. l'Autoapocalipse conti-
nuava a essere meta di de
cine di visitatori. Segno che 
la « provocazione » è stata 
raccolta, che l'oggetto ha fat
to presa sulla curiosità della 
gente. All'interno, su un ta
volo. ci sono dei fogli sui 
quali i visitatori possono an
notare le proprie osservazio
ni. i propri giudizi. Le riser
ve e i giudizi critici sono mol
ti. «E* deprimente — ha la
sciato scritto un visitatore — 
forse il futuro è cosi ». Una 
coppia di innamorati ha la
sciato un messaggio più poe
tico. « Anche se è pericolante. 
per noi andrebbe bene lo stes
so. perchè c'è un letto. Pa
trizia e Emanuele ». 

Giulio C. Proietti 
Nella foto: l'artista Seba

stian Matta dentro l'cAute-
calipM». 

Insediato il 
centro studi 
e ricerche 

economiche 
e sociali 

TERNI — Il più dello volte 
il dibattito sui fenomeni eco
nomici e sociali è caratteriz
zato da approssimazione e da 
scarsa documentazione. E' da 
questa constatazione che so
no partiti I fondatori del 
CESTRES (Centro studi e ri
cerche economiche e sociali) 
che si è formalmente costi
tuito lunedi sera, con la re
gistrazione dello statuto e la 
nomina degli organismi diri
genti. L'obiettivo che questo 
nuovo organismo si prefigge 
è quello di colmare la lacuna 
a cui facevamo riferimento. 

Tra i fondatori ci sono sin
dacalisti. uomini politici. 
imprenditori, amministratori 
pubblici, tecnici. Del consi
glio amministrativo fanno 
parte sette membri. Sono: 
Mario Bartolini, Gabriele Bo-
nini, Isidoro Giovannotti. Ma
rio Benvenuti, Adriano Ga-
rofoli. Auretta Campili, Vit
torio Cherubini. Come si di
ceva, l'obiettivo è quello di 
raccogliere dati e informa
zioni. in maniera scientifica, 
sull'economia • sulla vita so
ciale di Terni. 

« Si è partiti dal constata
re — è scritto in una nota 
nella quale vengono chiarite 
le finalità di questo nuovo 
organismo — che su tutti I 
problemi che una città viva 
e vitale come Terni presen
ta. occorre avere una visio
ne la più esatta possibile. 
la più vicina a una indispen
sabile conoscenza scientifica. 
per evitare che il dibattito 
e il confronto acquistino ine
sorabilmente il carattere di 
una posizione provinciale • 
puramente rivendicazionista». 

Il CESTRES si avvarrà, ol
tre che del qualificato con
tributo dei fondatori, di ri
cercatori e di esperti. Stabi
lirà dei contatti con centri 
di ricerca nazionale. Il ma
teriale raccolto sarà messo 
a disposizione di associazlo 
ni. di enti, dei giovani. 

Tra I primi interventi. In
seriti in un pacchetto di ini
ziative. ci sono indagini sul
la piccola industria, sulla in
dustria chimica ternana, suile 
attività artistiche. Per svol
gere questa impegnativa • 
preziosa attività il CESTRES 
chiede la fattiva collabora
zione dell'intera cittadinanza. 

Commesse per 
4 miliardi dagli 

Stati Uniti 
alle Acciaierìe 

TERNI — La « Terni » ha ri
cevuto dagli Stati Uniti com
messe di lavoro per un valo
re di oltre 4.5 milioni di dol
lari (poco meno di 4 miliardi 
di lire) per la fornitura di 
casse in soluzione fucinatta in 
un sol pezzo. Serviranno per 
28 pompe di circolazione del 
circuito primario del reatto
ri nucleari. La società umbra 
è stata prescelta dal commit
tente. la società Combustion 
Engineering KSB. dopo una 
gara alla quale hanno concor
so i più importanti forgiatori 
americani, tedeschi e giappo
nesi e a seguito della presen
tazione del fucinato fatta dal
la « Terni » ad un gruppo di 
tecnici altamente qualificati 
di due fra le più importanti 
società produttrici di elettri
cità in USA: la Tennessee 
Valley Autority e la Duke Po
wer e della Combustion Engi
neering & Company che pos
siede il sistema di reattore 
nucleare ad acqua in pres
sione. 

Il prodotto venduto agli 
Stati Uniti viene fabbricato 
in una soluzione innovativa, 
secondo una tecnologia pro
pria della «Terni». 


